
APPROFONDIMENTO 39

www.lanostrafamiglia.it

SPIRITUALITÀ DEL FONDATORE39 SPIRITUALITÀ DEL FONDATORE39

SPIRITUALITÀ DEL FONDATORE

LA GRANDE FAMIGLIA DEL BEATO LUIGI MONZA 

HA CELEBRATO IL 100° ANNIVERSARIO DELLA SUA 

ORDINAZIONE SACERDOTALE.

UN PRETE DAL  
CUORE GRANDE  
UN PASTORE BUONO



LNF  Notiziario d’informazione

SPIRITUALITÀ DEL FONDATORE40

gio e ci ha ben introdotti nel clima 
di memoria e di ringraziamento al 
Signore per il dono di questo prete 
che ha davvero lasciato un segno 
nella vita di tanti.
Subito dopo, attraverso il racconto 
di don Massimiliano Bianchi tra la 
ricchezza artistica e storica custo-
dita nel Santuario, abbiamo potuto 
riscoprire la presenza di Maria che 
ancora oggi ci ripete “io miracolo 
sempre per te” e abbiamo riscoper-
to che il miracolo della speranza 
è il dono di questo anno giubilare. 
Sappiamo quanto don Luigi Monza 
fosse devoto alla Madonna e quanto 
spesso invitava i suoi parrocchiani e 
le sue Piccole Apostole ad affidarsi 
a Lei. Essere dentro il Santuario, vi-
cini al suo confessionale, ci ha fatto 
cogliere l’intensità della fede e della 
carità del nostro Beato.
Significativo anche il breve pellegri-

Don Luigi Monza è 
stato proclamato 
Beato il 30 aprile 
del 2006 nel Duomo 
di Milano perché 
ha vissuto in modo 
esemplare il suo 
essere sacerdote 
e fondatore 
dell’Istituto Secolare 
delle Piccole 
Apostole della Carità 
e dell’Associazione 
La Nostra Famiglia. 
Oggi don Luigi è 
riconosciuto modello 
di vita evangelica.

A quasi 20 anni dalla sua beatifi-
cazione, la sua grande famiglia ha 
celebrato un’importante ricorrenza: 
il 100° anniversario della sua ordi-
nazione sacerdotale, avvenuta il 19 
settembre del 1925.
Il carisma del Beato non è rimasto 
circoscritto nella Diocesi di Milano, 
dove don Luigi ha svolto il suo mi-
nistero sacerdotale, ma si è diffu-
so nel mondo; in tanti luoghi ed in 
modi diversi è stata ricordata la sua 
ordinazione sacerdotale. Don Luigi è 
stato “pastore buono”, sacerdote se-
condo il cuore di Dio; profondamente 
radicato in Lui (chi lo ha conosciuto, 
riporta che era davvero bello vederlo 
pregare o stare in adorazione davan-
ti a Gesù Eucarestia!) riusciva a far 
sentire amata in modo unico ogni 
persona che incontrava. Aveva un 
cuore grande e lo sguardo aperto sul 
mondo: era davvero un profeta del-
la carità! Nella sua attività pastorale 
don Luigi è riuscito a far penetrare 
nella vita quotidiana della sua par-

rocchia e della società moderna 
lo splendore della carità dei primi 
cristiani. Saronno fu una delle desti-
nazioni di don Luigi; qui arrivò dopo la 
dura esperienza del carcere di Varese 
e fu animatore di numerose iniziative 
giovanili. E proprio a Saronno, il 27 
settembre 2025 si sono incontrate 
tante persone, unite nel desiderio di 
fare memoria della sua ordinazione 
sacerdotale.
Nel Santuario della Beata Vergine dei 
Miracoli, dove ancora oggi c’è il con-
fessionale nel quale don Luigi ascol-
tava, incoraggiava e si faceva stru-
mento della misericordia del Signore 
(proprio qui ha incontrato le prime 
giovani che poi sono diventate Picco-
le Apostole della Carità) si è svolto un 
primo significativo momento di que-
sta importante ricorrenza.
Il saluto iniziale di Mons. Giuseppe 
Marinoni ha dato l’avvio al pomerig-
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naggio dal Santuario alla Chiesa pre-
positurale dei Santi Pietro e Paolo,  
durante il quale ci siamo sentiti 
Chiesa in cammino, popolo deside-
roso di ripercorrere i passi tracciati 
da don Luigi. Abbiamo pensato a 
quante volte don Luigi avrà attra-
versato quelle strade, con passo 
spedito e desideroso di raggiungere 
i fratelli con il fuoco della carità che 
sprigionava dalla sua persona.
La Celebrazione Eucaristica, presie-
duta da Mons. Franco Giulio Bram-
billa, Vescovo di Novara, ha visto 
la partecipazione di tanti sacerdoti 
amici, vicini al carisma del Beato 
che l’hanno resa particolarmente 
solenne e commuovente.
Particolarmente significativa è stata 
la consegna della reliquia del Beato 
al Prevosto di Saronno da parte della 
Responsabile Generale dell’Istituto 
Secolare Piccole Apostole della Ca-
rità perché rimanga come presenza 
che custodisce la comunità. 
Mons. Brambilla ci ha accompagna-
to, durante la sua omelia, in un per-
corso di riflessione che ha tracciato 
la memoria del Beato Luigi Monza 
attraverso le sue stesse lettere. Da 
un clima di incertezza, oscurità, in-
comprensioni sulla strada da intra-
prendere, don Luigi ha saputo pro-
porre la bellezza “del nostro ideale”: 
lo Spirito degli Apostoli e la carità 
pratica dei primi cristiani. Custodire 
l’ideale è il primo passo per ricor-
dare le nostre radici, gli inizi delle 
nostre prime sorelle che lui ha sapu-
to prendere sul serio, nelle diversità 
dei loro caratteri e delle loro capaci-
tà, nella particolarità della storia di 
ognuno, accompagnandole nel di-
scernimento della loro vocazione. Le 
radici trovano linfa nel marcimento 
perché don Luigi sapeva bene che 
l’inizio è come il seme caduto per 
terra: deve marcire per portare frut-
to. Tutto, per don Luigi, è finaliz-
zato allo slancio apostolico, al di-
namismo della carità. L’Opera per 

don Luigi è vivere la carità dei primi 
cristiani; non si tratta anzitutto di 
ciò che si può fare ma di ciò che si 
deve essere. Se questa è l’Opera, le 
opere possono cambiare nel tempo. 
L’importante è far brillare la carità. 
Il Vescovo di Novara ha poi lasciato 
risuonare una domanda che ha dav-
vero toccato il cuore dei presenti: 
quali rami potare, quali alberi con-
cimare e quali nuovi innesti fare 
per ravvivare con coraggio il cari-
sma di don Luigi Monza?
Infine, il suo ultimo pensiero, è stato 
davvero un invito a guardare avanti e 
a ricordarci la nostra responsabilità 
di cristiani in questo nostro mondo: 
“Il dono della carità e il servizio 
della cura esigono cristiani corag-

giosi che lo facciano bene e agisca-
no insieme, senza cullarsi sui tra-
guardi raggiunti, anzi ripartendo con 
lo spirito e lo slancio della carità dei 
primi cristiani. Il mondo di oggi ha 
un enorme bisogno di una testimo-
nianza cristallina e di figure credenti 
che stiano nel mondo con un cuore 
grande!”.
Al termine della Celebrazione, a tut-
ti sono state consegnate le parole di 
don Luigi: “È stupendo vivere nell’A-
more”. Parole semplici, ma forti, 
vere, parole che ci ricordano che 
l’Amore, la carità rendono stupendo 
tutto ciò che viviamo ogni giorno.

Marina Parisi
Centro Studi beato Luigi Monza


